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Prot. UNEBA/2011/23/U 

Catanzaro, 22 settembre 2011 
(fax - e.mail) 

On.le Dr. Giuseppe Scopelliti 

Presidente Giunta Regionale della Calabria 

Commissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro  

dai disavanzi del settore sanitario della Regione Calabria 

Via Sensales – Pal. Alemanni –  

88100 Catanzaro (CZ) 

 

e, p.c.: 

Al Presidente della Repubblica Italiana 

On. Dr. Giorgio Napolitano 

Piazza del Quirinale 

00187 Roma (RM) 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. Dr. Silvio Berlusconi 

Palazzo Chigi 

Piazza Colonna 370 

00187 Roma (RM) 

 

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 

On. Prof. Giulio Tremonti 

Via XX Settembre n. 97 

00187 Roma (RM) 

 

Al Ministro della Salute 

On. Prof. Ferruccio Fazio 

Lungotevere Ripa, 1 

00153 – Roma (RM) 

 

All’Ispettore Generale Capo per la Spesa Sociale 

Dott. Francesco Massicci  

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Ragioneria Generale dello Stato 

Via XX Settembre, 97  

00187 Roma 

 

Al Capo Dipartimento Qualità 

Dott. Filippo Palumbo 

Ministero della Salute 

Viale Giorgio Ribotta, 5  

00144 Roma (RM)  

 

Al Direttore generale della Programmazione sanitaria  

Prof. Francesco Bevere 

Ministero della Salute  

Lungotevere Ripa, 1 

00144 Roma (RM) 

 

Al Direttore Ufficio X SIVeAS 

Dr.ssa Lucia Lispi 

Ministero della Salute 

Via Giorgio Ribotta 5, 00144 - Roma 

 

 

 

 

Al Presidente Commissione Parlamentare di inchiesta sugli 

errori in Campo Sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari 

regionali 

On. Dr. Leoluca Orlando 

Camera dei Deputati – Palazzo San Macuto –  

via del Seminario n° 76  

00186 Roma 

 

Al Presidente  

del Consiglio Regionale della Calabria 

On.le dr. Francesco Talarico 

Via Cardinale Portanova 

89123 - Reggio Calabria (RC) 

 

Al Presidente 

della Provincia di Catanzaro 

On. Dr.ssa Wanda Ferro 

Piazza L. Rossi, 1 

88100 Catanzaro (CZ) 

 

Al Presidente 

della Provincia di Cosenza 

On. Dr. Gerardo Mario Oliverio 

Piazza XV Marzo n.5  

87100 Cosenza (CS) 

 

Al Presidente 

della Provincia di Crotone 

On. Dr. Stanislao Francesco Zurlo 

Via Mario Nicoletta n. 28,  

88900 Crotone 

 

Al Presidente 

della Provincia di Reggio Calabria 

On. Dr. Giuseppe Raffa 

Piazza Italia 

89125 Reggio Calabria (RC) 

 

Al Presidente 

della Provincia di Vibo Valentia 

On. Ing. . Francesco De Nisi 

Via C. Pavese 

89900 - Vibo Valentia (VV) 

 

Al Prefetto di Catanzaro 

Dr. Antonio Reppucci 

Piazza Luigi Rossi 

88100 – Catanzaro (CZ) 
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Al Prefetto di Cosenza 

Dr. Raffaele Cannizzaro 

Piazza XI Settembre 

87100 Cosenza (CS) 

 

Al Prefetto di Crotone 

Dr. Vincenzo Panico 

Via Giovanni Palatucci, 11 

88900 Crotone (KR) 

 

Al Prefetto di Reggio Calabria 

Dr. Luigi Varratta 

Via Miraglia, 10  

89125 Reggio Calabria (RC) 

 

Al Prefetto di Vibo Valentia 

Dr.ssa Luisa Latella 

Corso Vittorio Emanuele III  

89900 Vibo Valentia (VV) 

 

Alla Procura della Repubblica  

presso il Tribunale di Catanzaro 

Via Falcone e Borsellino 

88100 Catanzaro (CZ) 

 

Alla Procura della Repubblica  

presso il Tribunale di Cosenza 

Piazza Gullo, s.n.c. 

87100 Cosenza (CS) 

 

Alla Procura della Repubblica  

presso il Tribunale di Crotone 

Via Vittorio Veneto 

88900  Crotone (KR) 

 

Alla Procura della Repubblica  

presso il Tribunale di Reggio di Calabria 

Via S. Anna, 2 traversa - Palazzo CE.DIR. 

89128 Reggio di Calabria (RC) 

 

Alla Procura della Repubblica  

presso il Tribunale di Vibo Valentia 

Corso Umberto I 

89900 - Vibo Valentia (VV) 

 

Sig. Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Provinciale di Catanzaro 

Via Vinicio Cortese n. 25 

88100 Catanzaro (CZ) 

 

Sig. Commissario Straordinario  

Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza 

V.le Degli Alimena, 8  

87100 Cosenza - (CS ) 

 

Sig. Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone 

Centro Direzionale “il Granaio" 

Via M. Nicoletta  

88900 Crotone (KR) 

 

Sig. Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria 

Via Sant'Anna II - Tr. 18/P 

89128 Reggio Calabria (RC) 

 

Sig. Commissario Straordinario 

Asp di Vibo Valentia 

Via Dante AlighierI, 67  

89900 Vibo Valentia (VV) 

 

Alle OO.SS.  

Loro Sedi 

 

 S.E. Mons. Vincenzo Bertolone 

Vescovo di Catanzaro-Squillace 

Via Arcivescovado, 13 

88100 – Catanzaro (CZ) 

 

S.E. Mons Antonio Nunnari 

Vescovo di Cosenza-Bisignano 

Piazza G. Parrasio, 16 

87100 Cosenza (CS) 

 

S.E. Mons. Domenico Graziani 

Vescovo di Crotone-Santa Severina 

Piazza Duomo, 19  

88900 Crotone (KR) 

 

S.E. Mons. Vittorio Mondello 

Vescovo di Reggio Calabria-Bova 

Via Tommaso Campanella, 63  

89127 Reggio Calabria (RC) 

 

S.E. Mons. Luigi Renzo 

Vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea 

Via Episcopio, 5  

89852 Mileto (VV) 

 

Ai Presidenti Nazionali  

Associazioni Aris/Anaste/Uneba/Agidae/ 

 

Alle Agenzie di Stampa Nazionali e Locali 

Loro Sedi 

 

Ai Quotidiani Nazionali e Locali 

Loro Sedi 
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In riscontro alla nota n. 1021/SC del 21 settembre 2011 a firma del dr. Scaffidi , con la quale si 

invitava ad un incontro presso la Presidenza della Giunta Regionale, le scriventi Associazioni di 

categoria, firmatarie di CCNL, comunicano che non parteciperanno all’incontro per le ragioni di 

seguito esposte:  

 

1. la Giunta Regionale con DGR 114/2010 e DGR 489/2010 ha stabilito, tra l’altro, i tetti di spesa 

delle strutture extraospedaliere, prevedendo per l'anno 2010 una spesa di. 

 70.436.000 euro come assistenza riabilitativa da privato  

 104.418.000 euro come altra assistenza da privato (RSA- Case Protette - ecc.) 

Quindi, per l'intero comparto, è stata prevista una spesa di circa 175.000.000,00 di euro, 

la stessa somma spesa dal fondo sanitario per il 2008. 

Inoltre la D.G.R. 114/2010 e la DGR 489/2010 hanno anche previsto: 

per il 2011, un aumento di spesa di circa 5 milioni di euro (2.114.000,00 € per “assistenza 

riabilitativa da privato” e 3.133.000,00 € per “altra assistenza da privato”), 

 per il 2012 un aumento di spesa di circa 10 milioni di euro (4.291.000,00 € per “assistenza 

riabilitativa da privato” e 6.359.000,00 € per “altra assistenza da privato”). 

Ciò avrebbe dovuto comportare un aumento del numero delle prestazioni o almeno la conferma 

dello stesso numero del 2010. Invece, e non si capisce il perché, ci si è trovati davanti a decisioni 

regionali che 

- portano il numero delle giornate per la riabilitazione estensiva a ciclo continuativo da 365 gg 

l’anno a 310;  per quella diurna a 290gg e per quella ambulatoriale a 270; 

- caricano il fondo sociale regionale, già del tutto insufficiente a coprire i costi della quota sociale 

relativa alle prestazioni socio-sanitarie erogate negli anni passati, anche delle quote per la 

riconversione di strutture psichiatriche ospedaliere in strutture socio-sanitarie. E, proprio in 

questi giorni, portano un ulteriore aggravio su tale Fondo decidendo che le prestazioni di 

riabilitazione estensiva a ciclo diurno non debbano essere intese più di natura esclusivamente 

sanitaria bensì socio-sanitaria. Portando a carico di un Fondo sociale regionale quasi inesistente 

un ulteriore aggravio di circa 2 mln di euro; 

- di fatto, viene continuamente disatteso uno dei principi cardini del Piano di rientro secondo il 

quale l’attuale carenza di servizi territoriali si sarebbe dovuta sanare non solo con una maggiore 

attenzione all’appropriatezza dei ricoveri socio-sanitari ma anche con il trasferimento di risorse 

finanziarie dalla ospedalità alla territorialità;  

- di fatto viene destabilizzano l’assistenza territoriale che interessa tutta la regione Calabria. 

2. Le ASP, nonostante i richiami, anche scritti, da parte del Sub Commissario Pezzi di essere 

puntuali nel pagare la quota sanitaria alle Strutture private accreditate nel rispetto degli impegni 

assunti con i contratti, continuano a ritardare il pagamento del 70 per cento delle spettanze. Alcune 

ASP hanno pagato solo il 70 % del primo quadrimestre altri solo il 70% del primo trimestre 2011. 

L’ASP di Crotone continua, invece, ad avere un ritardo assurdo di 12/13 mesi. 

3. Il Settore Politiche Sociali Regionale non paga la quota sociale da ben 15 mesi. 

4. Il parlamento sospende le azioni esecutive nei confronti delle Aziende sanitarie locali di regioni 

soggette ai Piani di rientro dai debiti sanitari (sic!!!). 
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5. La regione decreta che alle Strutture sanitarie e socio-sanitarie non potranno essere riconosciuti 

gli interessi di mora secondo il d.lgs 231/2002. 

6. A causa di questi comportamenti della Regione e del Parlamento, le banche e le Finanziarie non 

permettono più alle Strutture accreditate l’accesso al credito sotto qualsiasi forma e per qualsiasi 

importo. 

7. Le Strutture, per totale carenza di liquidità, non pagano gli stipendi da alcuni mesi. Alcune  non 

possono più pagare gli oneri previdenziali, i fornitori, le tasse. 

8 Gli operatori che fino a poco tempo addietro, per poter gestire le spese familiari e acquistare la 

benzina per recarsi al lavoro, riuscivano ad ottenere scoperti bancari, fidi e prestiti personale, oggi, 

a causa dei ritardi dei pagamenti degli stipendi da parte delle Strutture, non riescono ad avere alcuna 

forma di finanziamento. 

 

E’ saltato il sistema anche quello “privato” che finora ha supplito alla totale assenza regionale. Le 

Strutture non hanno più risorse proprie con le quali garantire la continuità dell’assistenza a 6000 

ricoverati nelle propri strutture socio-sanitarie. I lavoratori non hanno più le risorse neanche per 

recarsi al lavoro. La Regione continua a mantenere in piedi la rete dei servizi socio-sanitari 

consapevole di non avere le risorse per pagarne i costi ma sempre vigile a colpire le strutture ed i 

cittadini con provvedimenti che spesso sono incomprensibili, quasi sempre inattuabili, qualche volta 

illegittimi. Basta evidenziare quanti decreti commissariali sono stati ritirati, emendati, integrati 

anche da parte del Tavolo romano e quanti sono stati i decreti commissariali oggetto di ricorso al 

Tar della Calabria. Qualcuno è stato oggetto anche di interventi da parte della Corte Costituzionale. 

Un centinaio di decreti di cui ormai si fa fatica a seguirne la pubblicazione, la lettura e la 

comprensione dei contenuti, la loro legittimità e coerenza con le scelte del Piano di rientro e con 

tutti gli altri decreti sulla stessa materia ed i tempi di attuazione, anche perché ogni atto, a sua volta, 

dev’essere approvato dalle Autorità Romane. E ciò non sempre avviene. Con conseguente 

confusione da parte di chi è destinatario delle decisioni immediatamente esecutive contenute in ogni 

singolo decreto. 

 

La festa è finita, gli UTILI IDIOTI, che finora sono stati gli Erogatori privati accreditati, ora sono 

obbligati dai fatti a dichiarare lo stato di totale impossibilità a garantire la continuità assistenziale ai 

6000 utenti e il pagamento delle spettanze ai 6000 dipendenti.  

 

Il gioco finora è stato condotto da decisioni unilaterali da parte dei vari Organismi regionali, con il 

rifiuto costante della concertazione con le Associazioni di categoria ed ha portato all’implosione di 

un sistema che non si reggeva già da tempo per totale assenza di programmazione, 

razionalizzazione dei servizi e di reperimento delle risorse necessarie al mantenimento di un sano 

rapporto con gli Erogatori privati accreditati i quali, tra l’altro, hanno garantito fino ad oggi servizi 

socio-sanitari di cui mai che nessuna struttura a gestione pubblica si è voluta fare carico.  

A gioco ormai concluso, ci si trova dinanzi a 6000 persone anziane non autosufficienti, persone con 

disabilità, persone che necessitano di prestazioni sanitarie di natura riabilitativa, etc., da continuare 

a servire; 6000 operatori da continuare a pagare; centinaia di strutture che non sanno più dove 

reperire le risorse per poter onorare gli impegni anche con le banche e continuare a pagare, 

comunque, i contributi previdenziali ed assistenziali, l’Irap, e quant’altro ricade sotto gli obblighi di 

legge. 
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Per esaminare in modo più approfondito tali situazioni, il 20 settembre u.s., si sono incontrati i 

Rappresentanti delle cinque Associazioni di categoria, che il 15 u.s. erano stati auditi dalla 

Commissione Bilancio del Consiglio regionale ed il 19 erano presenti a Palazzo Campanella, 

durante la seduta di Consiglio, i quali, dopo un ampio ed approfondito confronto, sono pervenuti 

insieme alle seguenti decisioni: 

1. non chiedere più alcun incontro o alcuna audizione ad alcun Organismo regionale; 

2. non partecipare più ad alcun incontro convocato da qualunque Organismo regionale; 

3. qualora non si dovesse pervenire ad alcuna soluzione positiva, sospendere le attività socio-

sanitarie, per totale carenza di risorse finanziarie, a partire dal 5 novembre c.a.; 

4. comunicare tale decisione alle 6000 famiglie degli utenti; 

5. avviare le procedure per la cassa integrazione in deroga per gli oltre 6000 dipendenti; 

6. chiedere ufficialmente alle ASP di trasferire tutte le persone, da loro stesse affidate ai nostri 

servizi socio-sanitari,  in altre strutture; 

7. presentare, in via cautelativa, una comunicazione alle varie Procure della Repubblica sugli 

effetti collaterali di tali decisioni; 

8. chiedere un incontro ai cinque Prefetti della Calabria per rappresentare le decisioni assunte; 

9. attivare l’apertura di atti giudiziari per i danni che le Strutture continuano a subire, sia 

morali che patrimoniali, per tali comportamenti ed omissioni regionali; 

10.  convocare, per il giorno successivo all’apertura delle procedure della cassa integrazione in 

deroga, una conferenza stampa, con la presenza anche dei Presidenti nazionali delle 

Associazioni di categoria, per la presentazione delle decisioni assunte 

11. organizzare una grande manifestazione regionale a Cz. 

 

Le stesse Associazioni hanno, altresì, convenuto sulle condizioni che potrebbero portare le Scriventi 

a rivedere tutte o alcune delle decisioni sopra riportate: 

1. vedere pubblicato sul sito della Regione l’atto con il quale sono stati reperiti almeno 15/16 

mln di euro con i quali pagare subito almeno altre 5/6 contabilità mensili del 2010 relative 

alla quota sociale; 

2. vedere  pubblicato l’atto con il quale si impegnano i fondi finalizzati al pagamento della 

quota sociale del 2011; 

3. vedere pubblicata la delibera di Giunta con la quale ci si impegna a reperire le somme 

necessarie per la quota sociale relativa al 2012;  

4. correzione del decreto 22/2011 per quanto riguarda le prestazioni di riabilitazione estensiva 

extraospedaliera, in quanto le aziende sanitarie provinciali dovranno acquistare le suddette 

prestazioni secondo il loro fabbisogno nei limiti di spesa previsti dal suddetto decreto. 

5. vedere formalizzata la decisone di costituire un tavolo tecnico per la concertazione su 

problematiche che interessano le strutture che fanno parte delle Associazioni di categoria; 

6. assumere impegni formali per garantire, da parte delle ASP, il pagamento delle contabilità 

ancora non liquidate e il rispetto dei tempi e modalità di pagamento così come riportati nei 

contratti.  

 

ANASTE Calabria  ARIS Calabria UNEBA Calabria  AGIDAE Calabria  

Il Presidente    Il Presidente   Il Presidente   Il Referente 

Dr. Michele Garo  Prof. Pietro Siclari Sac. Biagio Amato  Dr. Massimo Poggi 


